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Prot. 2838/B18                                                                                     Sant’Ilario d’Enza, 29/06/2015 
 
 

Ai docenti della Scuola Secondaria 
 

 
OGGETTO: criteri per la costruzione dell’orario di lezione nella Sc. Sec. di I grado a.s. 2015/2016 
 
 
L’organizzazione dell’orario deve rispondere ad esigenze didattiche ed organizzative volte  a creare 
le condizioni più funzionali ad un’ottimale fruizione dell’attività di classe da parte degli alunni. 
Anche un “buon” orario può aiutare il raggiungimento del successo formativo degli alunni! 
Ne consegue che l’orario va costruito a misura degli alunni; i vincoli da tenere presenti 
riguarderanno: 
 

• non porre le due lingue straniere in ore consecutive. Nelle classi Prime e Seconde è 
preferibile che siano in giorni diversi. 

• equilibrare materie di studio e materie operative in ogni giornata: ciò al fine di ripartire in 
maniera il più possibile omogenea il carico di lavoro pomeridiano nella settimana, nonché il 
peso e l’ingombro del materiale da portare a scuola 

• il giorno libero dei docenti non è un diritto sancito contrattualmente, ma una consolidata 
consuetudine da attribuire a tutti i docenti, indipendentemente da anzianità di servizio e stato 
giuridico (ruolo o meno). Di conseguenza sarà il sistema ad attribuirlo in modo casuale, 
senza porre nessun vincolo su questo. 

• l’orario didatticamente  ideale  facilita certamente il lavoro di un docente ed è perciò 
l’auspicio di ognuno. Poiché condividiamo tutti la convinzione che non esistano discipline 
di serie A e di serie B, occorre su questo punto garantire parità di trattamento a tutti i 
docenti. 

• per evitare sovraccarichi di lavoro ai docenti, con conseguenti ricadute sull’efficacia 
dell’azione didattica, nella misura del possibile si cercherà di non superare il numero 
massimo di 4 periodi di lezione giornalieri. 

•  i docenti in servizio alla 3a ora resteranno in sorveglianza durante l’intervallo. Eventuali 
variazioni migliorative dei turni saranno predisposte successivamente ed emanate con 
apposita circolare. 
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